
ore 14. d’ Italia, e scelgasi un gior­
no sereno, onde il sole abbiane già 
asciugata la rugiada. Provveggasi di 
ben affilato coltello , o ronchetto il 
vendemmiatore, onde non sia costret­
to a premer l’ uva tagliandola a sten­
t o , o strappandola, e perdane così 
gli acini più maturi. Alcuni più ac­
curati vogliono , che la vendemmia 
facciasi colla cesoja, anziché col ron­
co , o coltello, sì perchè con quella 
1’ uva si scuote m eno, e meno gra­
nelli cadono, sì perchè si lascia uni­
to al grappolo il solo picciuolo che 
si vuole. Non si trascurino i granelli 
che cadono, poiché sono generalmen­
te i più maturi, ed i migliori. Le 
uve raettansi in ceste, o grandi ca­
nestri ben disposte , onde un grappolo 
sull’ altro non prema s ì , che lo stiac­
ci , e portinsi alla tinaja intere quan­
to è possibile.

N. 4. Nella Borgogna, e nella Spagna 
non si comincia la vendemmia al mattino, 
boche il sole non ha asciugata la rugiada, e
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